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Visto da fuori, il negozio Futu-
re Shelter al numero 56 di An-
gove St., è un piccolo gioiello di 
design.
Le vetrine pulite si incastonano 
nella via dei caffè italiani, pastic-
cerie e boutique. Ci passate da-
vanti tante di quelle volte, che 
neanche vi sfiora l’idea di tuffar-
ci il naso là dentro, abituati ad 
ammirarlo dall’esterno e trop-
po svogliati per soffermarvi sui 
dettagli.
Invece, quando l’ispirazione vi 
coglie, quando l’occhio si soffer-
ma un attimo di più a sfogliare 
gli oggetti dall’altra parte del ve-
tro, con una mano a coprire il ri-
flesso, capite che la magia è so-
prattutto al suo interno.
La porta si apre silenziosa e su-
bito si dipana davanti a voi un 
mondo magico fatto di lampade 
e tessuti a fiori, stampe raffigu-
ranti la zona mineraria del We-
stern Australia e del porto di Port 

Headland, sagome di animali e 
taglieri, t-shirt serigrafate e og-
getti di cartoleria.
Adam Coffey, il proprietario del 
negozio insieme a sua moglie 
Jane, vi accoglie con un gran sor-
riso e senza neanche accorgerve-
ne vi ritrovate a parlare di arte, 
Australia e progetti, immersi in 
un’ambientazione caratteristica 
e fantastica.
Adam spiega come Future Shelter 
sia nato con l’idea di fornire pro-
dotti made in Perth, illustrati da 
Jane e realizzati nel retrobottega 
del negozio.
Dopo un breve tour nella sezione 
adibita al pubblico, dove campeg-
giano le opere di sua moglie Jane, 
Adam ci apre le porte del labora-
torio nel quale prendono vita le 
loro creazioni.
Al suo interno si possono ammi-
rare i prodigi tecnologici utilizza-
ti dalla coppia, comprendenti un 
macchinario per la stampa seri-
grafica, una taglierina laser, una 
macchina CNC, stampanti digi-

tali fino a 10 colori, una macchi-
na da cucire, un laboratorio per 
la progettazione dei modelli-cam-
pione, una sala di taglio per il le-
gno e un piccolo forno per la ce-
ramica.
Adam racconta come nasce e si 
sviluppa il sogno di contaminare 
il pubblico con la fantasia.
«I miei studi mi hanno consentito di 
ottenere una laurea in Ingegneria 
Meccanica. Successivamente ho svi-
luppato una certa esperienza nella ge-
stione di grandi progetti industriali. 
Mia moglie Jane ha invece un Master 
in Stampa di Tessuti ottenuto al Royal 
College of Art di Londra e ha lavora-
to come designer per diversi brand in 
tutto il mondo».

Perché aprire un negozio di design 
qui a Perth?
Lavoravamo a Londra per alcune 
grandi ditte. Eravamo tenuti a se-
guire i trend dettati dalle agen-
zie per essere certi di sviluppare 
prodotti vendibili in grosse tira-
ture. Avevamo quindi poco spa-
zio per le nostre proposte, ma ad 
ogni modo durante quegli anni 
abbiamo raccolto numerosi con-
tatti e sviluppato un’esperienza 
notevole. Quando ci siamo stu-
fati della vita frenetica della ca-
pitale inglese ci siamo trasferiti 
a Perth, la mia città natale, dove 
abbiamo iniziato una nostra atti-
vità. Insieme ad altri cinque gra-
fici abbiamo progettato design 
per tessuti destinati a clienti di 
ogni parte del globo. Inizialmen-
te io mi occupavo della vendita, 
prevalentemente fra New York, 
Londra e l’Australia, mentre Jane 
era l’artista.

Poi cos'è cambiato?
Quando Jane è rimasta incinta ab-
biamo deciso di rallentare il rit-
mo e di cambiare target. Con i 
nostri risparmi e l’introito dei la-
vori svolti per i clienti all’estero 
abbiamo comprato alcuni mac-
chinari. Ci siamo visti negare il fi-

nanziamento da parte delle ban-
che in quanto non possedevamo 
nessun immobile come garanzia. 
Comunque ci siamo dati da fare 
e abbiamo aperto Future Shelter.

La produzione di Jane e Adam è 
a trecentosessanta gradi e i loro 

prodotti sono strettamente lega-
ti al territorio.
«Mia moglie si ispira, per i suoi pat-
tern e per le sue illustrazioni, alla na-
tura e all’industria del Western Au-
stralia. I pattern floreali, ad esempio, 
sono tutti una reinterpretazione dei 
favolosi fiori selvatici di questa zona. 
Le stampe, le t-shirt e altri oggetti di 
uso quotidiano sono ispirati all’indu-
stria mineraria, in particolare a quel-
la di Port Headland, il più grande por-
to offshore del mondo».

Jane e Adam sono anche sosteni-
tori di una politica ambientale nel 
realizzare e vendere i loro lavori.
Il legno che utilizziamo è solo le-
gno regionale, e tutti i lavori che 
non riusciamo o non possiamo 
svolgere nel laboratorio di Future 
Shelter li commissioniamo ad ar-
tigiani locali. Inoltre adoperiamo 
vernici ecologiche, materiale lo-
cale, manodopera regionale, de-
sign ispirato al territorio... Il tutto 
a chilometri zero, vale a dire sen-
za dispendio energetico nel tra-
sporto e nella vendita dei lavori.

Parlate con Adam per qualche mi-
nuto ancora e dentro di voi lo sa-
pete che il magnifico periodo tra-
scorso in Australia sta per finire.
E che il viaggio, denso di signifi-
cati ancestrali e dettagli che pos-
sono cambiare un percorso, sta 
per ricominciare.

*	 Andrea Ventola è giornalista 
indipendente, ha collaborato  
per la rivista Ticino Passion  
e per la Rivista di Lugano.

Future Shelter, al riparo sotto 
il tetto dell’arte
Il viaggio alla scoperta di stampatori e calligrafi continua. In una delle zone 
più tranquille e caratteristiche di Perth, appena fuori dal centro pulsante della 
città, incontriamo il proprietario di un atelier dalle caratteristiche particolari.  
Andrea Ventola*

nelle immagini 

. L'interno del negozio atelier Future 
Shelter a Perth.

. Favolosi fiori selvatici della zona, 
reinterpretati nei pattern da Jane, 
moglie di Adam. 

. Produzione a 360 gradi strettamente 
legata al territorio.
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